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Osservatorio conti correnti 2008

Ancora una volta comparare consente di risparmiare.

Il CRTCU ha confrontato i costi dei conti correnti offerti dalle principali banche presenti sul territorio Trentino. Dopo l’osservatorio sull’energia e le assicurazioni si passano ora in rassegna i costi dei servizi bancari ed esattamente si parte dai conti stipendio,  i conti con operatività titoli, i conti on line e i libretti a risparmio.

I dati pubblicati sono stati raccolti mediante un questionario predisposto dal CRTCU e compilato direttamente dalle banche che hanno collaborato puntualmente. Poche le eccezioni, infatti, solo Monte dei Paschi di Siena, Banca Intesa di via Mantova a Trento, Euro Banca del Trentino non ci hanno fatto pervenire alcun materiale. 
Il CRTCU così, quale servizio di pubblica utilità a servizio del consumatore, offre con lo strumento della comparazione le informazioni necessarie per orientarsi nell’acquisto di un conto corrente.
“La trasparenza e la conoscibilità dei costi e della natura dei prodotti rappresentano il motore della concorrenza - afferma Carlo Biasior, giurista del CRTCU -, sono gli strumenti che consentono al consumatore di fare scelte consapevoli e premiare di conseguenza gli operatori virtuosi. Ogni azione orientata ad ostacolare la trasparenza è contraria alle regole economiche della concorrenza, cioè controproducente per gli operatori professionali”
I risultati

Nel confronto dei conti stipendio, “la parte del leone” la fa la Banca di Trento e Bolzano  con il Conto Insieme Risparmio ad € 65,25. Seguono Poste Italiane e Cassa Rurale di Pergine. Confrontando le tariffe appare sempre evidente la differenza fra un istituto e l’altro. Fanalino di coda, per questa tipologia di prodotto, è BNL con il Conto Revolution ad € 138,93. Il consiglio è sempre quello di scegliere il c/c più consono alle proprie esigenze di concreto utilizzo e di operatività, anche in relazione ai possibili eventuali risparmi di spesa.

Per quanto riguarda i conti online, sono in media più convenienti di quelli classici. Nel momento in cui vi sia necessità di utilizzare lo sportello, i costi e i vantaggi nell’utilizzo di questi conti vengono però meno ed in taluni casi si arriva a pagare anche fino a 3,00 euro per operazione effettuata allo sportello.

Per quanto riguarda i conti titoli e le operazioni in titoli vi sono differenze rilevanti fra gli istituti sia per quanto riguardo il costo del deposito (differenze anche nell’ordine di 50 euro), in particolare quando nel deposito sono presenti azioni, sia per quanto riguarda i costi di negoziazione. Per un dettaglio si rimanda al confronto delle tabelle. Attenzione anche che alcune banche, per la compravendita di titoli, prevedono il pagamento non solo di commissioni percentuali, ma anche di “diritti fissi” e “commissioni per ciascun ordine”.

Trasparenza – fogli informativi

Abbiamo analizzato anche l’accessibilità e la completezza dei fogli informativi. In alcuni casi ci sono state difficoltà a reperire le informazioni; fogli informativi non sempre chiari, leggibili e trasparenti; solo pochi siti Internet sono abbastanza forniti, con pubblicazione aggiornata anche dei principali fogli informativi. Sarebbe ora che le autorità di competenza (Ministero delle Finanze, CICR e Banca d’Italia) imponessero l’obbligatorietà per chi possiede un sito di pubblicare e tenere aggiornati i fogli informativi di tutti i prodotti bancari offerti.
Per quanto riguarda le comunicazioni di variazione delle condizioni (ius variandi) Molte sono le lamentele dei consumatori. Le banche provvedono ad indicare solo sommariamente le variazioni con indicazioni spesso per nulla chiare, del tipo “comunichiamo che riduciamo del 20% il numero delle spese comprese nel forfait” oppure “aumento di 0,30 euro dell’estratto conto cartaceo”. Andrebbe previsto che nella comunicazione di variazione delle condizioni

a) debba essere obbligatoriamente indicato il “vecchio” costo dell’operazione ed il “nuovo”, in maniera da rendere confrontabile la variazione in peggio subita dalla condizione interessata;

b) venga esposto un riepilogo sintetico, ma chiaro, delle condizioni in vigore!

Libretti a risparmio 

Molte sono state le lamentele di persone, spesso anziane, che posseggono ancora libretti a risparmio con depositi di somme anche di una certa rilevanza e che continuano a percepire miseri interessi, anche nell’ordine dello 0,05% all’anno. I possessori di libretti devono contrattare con la banca interessi attivi più vantaggiosi, almeno il 2% annuo netto! Come si vede dal confronto vi sono banche che propongono, su certi libretti, tassi davvero interessanti. Su di un deposito di 10.000 euro, una differenza di due punti percentuali (es. da 0,50% a 2,50%) può voler dire almeno 200 euro in più di interessi all’anno! 

Novità riguardanti i libretti a risparmio

Dal 30 aprile di quest’anno i libretti al portatore non potranno più essere emessi per importi superiori ai 5.000 euro. Quelli in corso con un saldo superiore ai 5.000 euro vanno regolarizzati entro il 30 giugno 2009 estinguendoli, oppure riducendone l’importo al nuovo limite, oppure vanno trasformati in libretti nominativi (i quali potranno continuare ad essere emessi per somme superiori anche ai 5.000 euro). Attenzione: per chi non rispetta le nuove regole sono previste sanzioni.
Calcolatore costi dei conti correnti

Sul nostro sito www.centroconsumatori.tn.it abbiamo messo a disposizione un  calcolatore dei costi dei c/c, per dare modo a tutti di verificare i costi dei conti esaminati in base alle proprie personali esigenze (numero di operazioni diverso da 100 operazioni all’anno oppure giacenza diversa da 1.000 € in media) e quindi ricavarne i risultati di convenienza, che potrebbero anche risultare diversi da quelli del nostro esempio.
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